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Malattia non esotica Malattia non esotica (D.Lgs 148/08 - allegato IV)(D.Lgs 148/08 - allegato IV)

presente ma molti stati o regioni UE indenni

difficilmente controllabile e contenibile a livello di azienda

controllabile a livello di stato membro (zone indenni)

rischio di diffusione attraverso commercio di animali

disponibilità di test semplici ed affidabili (specifici, sensibili, armonizzati)

danno economico 

e

• perdite di produzione

• costi di contenimento > 5% del valore della produzione

• blocco degli scambi 

impatto ambientale (danno specie selvatiche )

o
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Malattia esotica Malattia esotica (D.Lgs 148/08 - allegato IV)(D.Lgs 148/08 - allegato IV)

non accertata nell’acquacoltura UE e agente patogeno non accertata nell’acquacoltura UE e agente patogeno nonnon  notoriamente notoriamente 
presentepresente

e

danno economicodanno economico

danno ambientale su specie selvatichedanno ambientale su specie selvatiche

•  perdite di produzioneperdite di produzione

•  blocco degli scambi blocco degli scambi 

o
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Marteilia refringensMarteilia refringens ostrica piatta australiana (ostrica piatta australiana (Ostrea angasi)Ostrea angasi), , 
ostrica cilena (ostrica cilena (O. chilensisO. chilensis), ostrica piatta ), ostrica piatta 
europea (europea (O. edulisO. edulis), ostrica argentina (), ostrica argentina (O. O. 
puelchanapuelchana), mitilo (), mitilo (Mytilus edulisMytilus edulis), mitilo ), mitilo 
mediterraneo (mediterraneo (Mytilus galloprovincialisMytilus galloprovincialis))

Bonamia ostreaeBonamia ostreae

Malattie NON esotiche Malattie NON esotiche (All. IV D.Lgs 148/08)(All. IV D.Lgs 148/08)

ostrica piatta australiana (ostrica piatta australiana (Ostrea angasi)Ostrea angasi), ostrica , ostrica 
cilena (cilena (O. chilensisO. chilensis), ostrica piatta europea (), ostrica piatta europea (O. O. 
edulisedulis), ostrica argentina (), ostrica argentina (O. puelchanaO. puelchana), ostrica di ), ostrica di 
Olimpia (Olimpia (O. conchaphilaO. conchaphila), ostrica asiatica (), ostrica asiatica (O. O. 
denselammellosadenselammellosa))
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Bonamia exitiosa Ostrica piatta australiana (Ostrea angasi), 
ostrica cilena (O. chilensis), ostrica piatta 
europe (O. edulis), ostrica argentina (O. 
puelchana)

Perkinsus marinus Ostrica giapponese (Crassostrea gigas), 
ostrica della Virginia (Crassostrea virginica)

Malattie esotiche Malattie esotiche (All. IV D.Lgs 148/08)(All. IV D.Lgs 148/08)

Mickrocytos mackini Ostrica giapponese (Crassostrea gigas), ostrica 
della Virginia (C. virginica), ostrica di Olimpia 
(O. conchaphila), ostrica piatta (O. edulis)
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Decreto Legislativo 148/2008Decreto Legislativo 148/2008

Specie sensibili

Parere EFSA (European Food Safety Authority)Parere EFSA (European Food Safety Authority)

Suscettibilità di specie

Regolamento 1251/2008Regolamento 1251/2008

Elenco di specie vettrici
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Decreto Legislativo 4 agosto 2008 n. 148Decreto Legislativo 4 agosto 2008 n. 148

(Allegato IV)(Allegato IV)
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Regolamento 1251/2008Regolamento 1251/2008

Allegato I (Allegato I (elenco di possibili specie vettrici e condizioni in cui esse vanno considerate come tali))



Regolamento 1251/2008Regolamento 1251/2008

Allegato I (Allegato I (elenco di possibili specie vettrici e condizioni in cui esse vanno considerate come tali))



Regolamento 1251/2008Regolamento 1251/2008

Allegato I (Allegato I (elenco di possibili specie vettrici e condizioni in cui esse vanno considerate come tali))
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SORVEGLIANZA SANITARIASORVEGLIANZA SANITARIA
Art. 11 D.Lvo 148/2008Art. 11 D.Lvo 148/2008

Le zone destinate alla molluschicoltura applicano un programma di 
S.S. basato sulla valutazione del rischio

per rilevare:

un eventuale aumento del tasso di mortalità

la presenza delle malattie elencate nell’allegato IV
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La rete dei laboratoriLa rete dei laboratori
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La rete dei laboratoriLa rete dei laboratori
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Malattie notificabili presenti in ItaliaMalattie notificabili presenti in Italia

Bonamia exitiosa  Bonamia exitiosa  inin  ostrica piatta ostrica piatta 

Bonamia ostreae Bonamia ostreae inin  ostrica piattaostrica piatta

Marteilia refringens Marteilia refringens inin  ostrica piattaostrica piatta  e mitiloe mitilo
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Monitoraggio Monitoraggio 

Marteilia refringens 150 soggetti Marteilia refringens 150 soggetti 

120 impronta epatopancreas

30 istologico

Bonamia ostreae 150 soggetti Bonamia ostreae 150 soggetti 

120 impronta emolinfa

30 istologico

ANNUALE in primavera

MORTALITÀ ANOMALA
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BONAMIOSIBONAMIOSI

INCUBAZIONE: 3 - 4 mesi

PATOGENESI:

Penetrazione negli emociti (fagocitosi)
Moltiplicazione del parassita
Distruzione cellula ospite

TRASMISSIONE DIRETTA

PIÙ COLPITI: soggetti di 2 anni 

EZIOLOGIA: B. Ostreae e B. exitiosa OSPITE
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BONAMIOSIBONAMIOSI

SINTOMI e LESIONI:

- crescita stentata
- valve semi aperte
- tessuti acquosi
- branchie con margini deformati, intaccate o perforate
- mantello scuro o giallastro
- pustole o vescicole sul mantello

MORTALITÀ fino al 100%

Primavera - estate (T 12 - 20°C)

www.frs-scotland.gov.uk

www.disease-watch.com
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BONAMIOSI - DIAGNOSIBONAMIOSI - DIAGNOSI

ESAME CITOLOGICO: impronta da cuore o epatopancreas

Si osservano organismi sferico ovoidali (2-5 µm) con nucleo centrale

ESAME ISTOLOGICO

Fasi iniziali: branchie, mantello, seni vascolari apparato digerente

Fase avanzata: distribuito uniformemente in tutti i tessuti
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Bonamia ostreae in ostrica piattaBonamia ostreae in ostrica piatta

Ostrea edulisOstrea edulis  

Prevalenza < 1%Prevalenza < 1%

Assenza di mortalitàAssenza di mortalità



  

MARTEILIOSIMARTEILIOSI

SINTOMI e LESIONI:

- Emaciazione
- Pallore della ghiandola digestiva
- Arresto della crescita
- Necrosi tissutale

In alcuni soggetti presenza del parassita senza malattia

MORTALITÀ fino a 90% (correlata alla sporulazione)

Tarda primavera - estate (T >17°C)

Soggetto sano

Soggetto malato

Foto IFREMER

EZIOLOGIA: M. refringens

SPETTRO D’OSPITE
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MARTEILIOSI - DIAGNOSIMARTEILIOSI - DIAGNOSI

ESAME CITOLOGICO: impronta da epatopancreas

Parassita visibile soprattutto all’esterno delle cellule dell’ospite

Foto IFREMER

ESAME ISTOLOGICO

Parassita nelle cellule epiteliali dei dotti digestivi
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Marteilia in ostrica piatta Marteilia in ostrica piatta 

Ostrea edulisOstrea edulis  

Prevalenza < 1%Prevalenza < 1%

Assenza di mortalitàAssenza di mortalità



  34

Marteilia in mitilo Marteilia in mitilo 

M. galloprovincialisM. galloprovincialis  

Prevalenza < 1% Nord AdriaticoPrevalenza < 1% Nord Adriatico

                                        10 – 20% Tirreno10 – 20% Tirreno

Assenza di mortalitàAssenza di mortalità
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MICROCITOSIMICROCITOSI

EZIOLOGIA: Mikrocytos mackini

OSPITE: ostriche sopra i 2 anni

MORTALITÀ: 30 - 40%

APRILE - MAGGIO dopo che la T dell’acqua si è mantenuta sotto 10° per mesi 

SALINITÀ elevata provoca danni più gravi

PROFILASSI:
- spostare le ostriche più vecchie a maggior profondità prima di marzo
- non seminare soggetti giovani in superficie prima di giugno
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MICROCITOSIMICROCITOSI

PATOGENESI e LESIONI:

Necrosi
Pustole giallo verdastre
Ulcere
(++ nel mantello)

www.pac.dfo - mpo.gc.cahttp://library.enaca.org

Emociti tessuto connettivo e cellule muscolari
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MICROCITOSI - DIAGNOSIMICROCITOSI - DIAGNOSI

ESAME CITOLOGICO: da lesioni

Parassita visibile soprattutto all’esterno delle cellule dell’ospite
(più raramente negli emociti)

ESAME ISTOLOGICO: da sezioni di mantello, epatopancreas, lesioni

Parassiti intracellulari di 2-3 micron nel connettivo adiacente alle lesioni
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PERKINSOSIPERKINSOSI

EZIOLOGIA: Perkinsus marinus

SPETTRO D’OSPITE: segnalato in oltre 50 specie (Pacifico, Atlantico, Mediterraneo)

MORTALITÀ: fino al 95% con T > 20°C 

PERIODO ESTIVO (giugno - ottobre) 

SALINITÀ: mortalità assente sotto 10 - 12 per mille

ENDEMICA in Ruditapes sp. in alcune aree dell’Adriatico

Foto IFREMER
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PERKINSOSIPERKINSOSI

SINTOMI e LESIONI:

- valve beanti
- emaciazione grave
- pallore della ghiandola digestiva
- retrazione del mantello
- inibizione dello sviluppo gonadico

- cisti biancastre e noduli (branchie, piede, mantello intestino, epatopancreas, reni, gonadi)

Branchie (bersaglio principale) Infezione sistemica
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Ostreid Herpes VirusOstreid Herpes Virus

Ordine: Herpesvirales

Famiglia: Malacoherpesviridae (Davison et al. 2009)

Genere: Ostreavirus (unico genere)

DNA bicatenario - envelope

Struttura icosaedrica

Simile a Herpes simplex e citomegalovirus umani

F. Montesi, A.Toffan - IZSVe
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Herpes in molluschi bivalviHerpes in molluschi bivalvi

una vecchia una vecchia conoscenzaconoscenza

1972 Maine, USA:1972 Maine, USA:  Farley et al. herpes-like virus (ME) in esemplari Farley et al. herpes-like virus (ME) in esemplari 

adulti di adulti di C. virginicaC. virginica

1999 Francia:1999 Francia:  Le Deuff e Renault denominano OsHV-1 (PCR) in larve Le Deuff e Renault denominano OsHV-1 (PCR) in larve 

di di C. gigasC. gigas

2001 Francia: 2001 Francia: Arzul, Renault et al. in larve di Arzul, Renault et al. in larve di C. rivularis,     O. edulis, C. rivularis,     O. edulis, 

C. angulata, R. decussatus, R. philippinarumC. angulata, R. decussatus, R. philippinarum
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La nuova variante OsHV-1µvarLa nuova variante OsHV-1µvar

Primavera 2008

Francia

Laguna Thau             Arcachon             Bretagna             Normandia

Mortalità dal 40 al 100%

Giovanili

Temperatura > 16 - 17 °C

Irlanda, UK, Olanda, Australia, Nuova Zelanda

Virus simile in Cina e Giappone ma senza mortalità
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Applicabili i postulati di KochApplicabili i postulati di Koch

Prove sperimentali di infezione hanno dimostrato trasmissione
diretta per coabitazione tra ostriche infette e sane

Periodo di incubazione: 3 giorni

Positività per coabitazione: 6 ore

(Schikorski et al. 2011)

QuickTime™ e un
decompressore 

sono necessari per visualizzare quest'immagine.
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Postulati di Henle - KochPostulati di Henle - Koch

1. Presente in tutti  casi di quella malattia
2. Isolabile dall’ospite e coltivabile (in purezza)
3. Riprodurre la malattia una volta inoculato nell’ospite
4. Essere reisolato dall’ospite infettato sperimentalmente

Stabiliscono se vi sia una relazione di causa - effetto
 tra un patogeno ed una malattia

QuickTime™ e undecompressore sono necessari per visualizzare quest'immagine.

Robert Koch 1843 - 1910
Nobel per la medicina 1905

QuickTime™ e undecompressore sono necessari per visualizzare quest'immagine.

Friedrich Gustav Jakob Henle
1809- 1885
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Patologia condizionataPatologia condizionata

Caratteristiche chimico-fisiche:  temperatura, ossigeno, salinità, torbidità

Interferenti endocrini: PCB, pesticidi metalli

Stato trofico

Caratteristiche genetiche

Modalità di allevamento/raccolta

Densità di allevamento

Bivalvi competitori

Predatori

QuickTime™ e un
decompressore 

sono necessari per visualizzare quest'immagine.
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Sindrome a carattere multifattorialeSindrome a carattere multifattoriale

Pacific Oyster MortalityPacific Oyster Mortality   SyndromeSyndrome  (POMS)(POMS)

Vibrio splendidus

Vibrio aestuarianus
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Prove di allevamento in FranciaProve di allevamento in Francia
(Pernet et al. 2012)(Pernet et al. 2012)

MORTALITÀ:

- coincide in primis con presenza di OsHV-1

- secondariamente di Vibrio splendidus (co-patogeno)

- Temperatura 17 - 24° C

- da inizio maggio a fine settembre

- cessa in luglio e agosto (T > 24° C)

- elevata in laguna e non off-shore (comunque isolato il virus)

- ostriche sopravvissute a precedenti episodi (2 anni di età) sono più resistenti

QuickTime™ e un
decompressore 

sono necessari per visualizzare quest'immagine.

QuickTime™ e un
decompressore 

sono necessari per visualizzare quest'immagine.
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Ostreid Herpes Virus-1microvarOstreid Herpes Virus-1microvar

PRESENTE IN ITALIA (Ostrica concava)PRESENTE IN ITALIA (Ostrica concava)

NON NOTIFICABILENON NOTIFICABILE

D.Lgs 148/08 articolo 39:D.Lgs 148/08 articolo 39:

“…“… contrastare una malattia emergente ed evitarne la contrastare una malattia emergente ed evitarne la 
diffusione…”diffusione…”
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